


Maria, portami 
un’altra bottiglia, 

invece di non combinare 
nulla dalla mattina 

alla sera!

Vivo in una famiglia difficile 
con un padre ubriaco e 
violento e una mamma 
amorevole, costretta a 
sopportare le angherie 
del capofamiglia

Ciao, mi chiamo Luigi sono un 
ragazzo mantovano di dodici anni, mi 
piace studiare e leggere. Sono 

generoso e disponibile con tutti!

Sono 
l’unico che 

sgobba, la mia 
famiglia se ne 
frega del mio 

lavoro

Anche stasera 
sono qui a dover 

cucinare per un uomo che 
non mi rispetta

Sono sempre il 
primo a svegliarmi, 

mentre quella manica di 
fannulloni sta al calduccio 

a poltrire!



Dov’è il vino? Non sei 
capace nemmeno di servirmi a 

dovere

Cosa ho fatto di male per 
meritarmi tutto questo?!?!

Scusa te ne 
preparo uno più 

buono

Non farmi 
vergognare davanti ai miei 

amici!

Il cibo fa 
schifo, donna!

MA PERCHE’?!?!

Non 
studiare, tanto 
diventerai una 

nullità

Invece Luigi passava tutto 
il tempo a studiare sui 
libri …



… ma Luigi aveva 
già le idee 
chiare sul suo 
futuro …

… e c’era chi 
credeva in lui … 
il fratello 
Mirko !

… ma i soldi del 
fratello non 
bastavano. Luigi 
cominciò a lavorare … 

… In estate …

che caldo 
infernale!

… e tutte le sere al 
bancone del bar… 

Il tempo scorreva 
velocemente, ma la 
situazione non migliorava

che male vorrei che 
quelle bottiglie non 

esistessero!

Una volta a casa nella 
sua cameretta davanti 
allo specchio …  



ti prego papà, non 
picchiarmi, farò tutto 

quello che vuoi

Stai zitto, 
nullità!!!!

Bravo Luigi,  il tuo 
impegno ti ha ripagato di 

tutti gli sforzi fatti

Grazie di cuore Prof

Per Luigi inizia una 
nuova fase della sua 
vita

Luigi corona finalmente 
il suo sogno

Che bello avere 
uno studio tutto 

mio, con una vista 
mozzafiato!



Mamma, questa 
è la casa che hai 
sempre sognato, 

qui potrai 
finalmente vivere 

in pace

Figlio mio, ti 
sarò grata per 

sempre

Quei 
disgraziati dei miei 

figli mi hanno 
abbandonato qui da 

solo!

Arrivo 
subito!!!!

Luigi si è 
precipitato in 
ospedale perché il 
padre è stato 
ricoverato in gravi 
condizioni…

Davvero ho 
procurato così tanto 

dolore alla mia 
famiglia?!?!

Caro Luigi, non sai 
quanto io sia 

orgoglioso di te!!!!

Perdonami figliolo, 
sono stato un padre 

crudele!!!!!



Dopo avere capito 
l’importanza del 
perdono, Luigi si erge a 
paladino di donne e 
bambini



Luigi era un ragazzo che viveva nella campagna mantovana, era nato in una famiglia 
difficile, in cui solo il padre lavorava e la madre si occupava della casa, dei figli e degli 
animali che allevava per avere sempre il cibo in tavola.  
Il capo famiglia non era per niente un padre esemplare e nemmeno un marito 
amorevole, lavorava molte ore al giorno, aveva il brutto vizio di bere e quando tornava 
a casa era sempre ubriaco, maltrattava i figli e la moglie, perdeva la pazienza per delle 
futilità e non era mai abbastanza soddisfatto di ciò che veniva fatto in casa. Criticava 
aspramente i propri figli per lo scarso impegno che secondo lui mettevano a scuola. In 
realtà Luigi era molto bravo, amava studiare e cercava sempre di impegnarsi ma, 
essendo un ragazzino di dodici anni, con un carattere debole e insicuro, il padre lo 
prendeva sempre di mira umiliandolo e picchiandolo senza alcun motivo. 
Alla fine della terza media Luigi desiderava continuare a studiare, il suo sogno era di 
diventare avvocato e con le sue forze riuscire a salvare la madre da quella vita terribile, 
ma il padre non voleva finanziare i suoi studi.  
Luigi, con l’aiuto della madre e del fratello maggiore si iscrisse a scuola, lavorò tutta 
l’estate per risparmiare un po’ di soldi. Tutti i sabato sera e le domeniche, quando i 
suoi amici  giocavano e uscivano per divertirsi, lui lavorava in un bar del paese, 
Borgoforte. Promise al fratello più anziano che un giorno lo avrebbe ripagato per il suo 
aiuto al locale. 
Gli anni passavano e Luigi continuava a subire la rabbia e le angherie del padre; 
fortunatamente a scuola otteneva le soddisfazioni che non riceveva all’interno delle 
mura domestiche. Al termine dei cinque anni delle superiori si diplomò e decise di 
iscriversi alla facoltà di giurisprudenza. Si laureò con il massimo dei voti e subito dopo 
superò l’esame di abilitazione che gli permise di esercitare la professione di avvocato.   
Dopo avere lavorato alcuni anni presso un importante studio associato ubicato nel 
centro storico di Mantova, all’età di trentacinque anni aprì uno studio in proprio e il 
suo nome iniziò a circolare in ambito forense.  
Con i primi soldi guadagnati, ricompensò il fratello e portò la madre via da quella casa 
che tanta sofferenza le aveva procurato.  
Nel frattempo il padre si era allontanato ed era andato a vivere da solo in una casa 
sperduta in mezzo ai boschi del Trentino.  
Un giorno mentre si trovava in tribunale Luigi ricevette la notizia che il papà era stato 
ricoverato in ospedale per un infarto fulminante che, fortunatamente, non aveva avuto 
complicazioni fatali.  
Quando l’avvocato andò a trovarlo in ospedale, l’anziano uomo lo guardò 
profondamente negli occhi e in quell’istante si rese conto di tutto il male che aveva 
arrecato alla sua famiglia ed ebbe il coraggio di chiedere scusa a quel figlio così 
bistrattato in passato.  

I ragazzi della 1c 
dell’i.c. borgovirgilio, plesso di 

Borgoforte (MN), con l’aiuto del 
professor barretta e della 
professoressa tranquillità.


